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Ripercussioni della crisi anche sui produttori 

Fortissima riduzione 
della produzione 

mondiale di petrolio 
Investimenti per migliaia di mil iardi divenuti improdutt iv i - Le 
compagnie monopolistiche mantengono una posizione domi­
nante sul mercato e puntano a prezzi al consumo ancora più alti 

La produzione di potrolto 
nel principali paesi esportato­
ri ha subito un vero e pro­
prio crollo negli ultimi mesi 
per 11 convergere di varie 
cause: depressione mondiale, 
tentativi di rivedere la com­
posizione delle fonti di ener­
gia, ritenzione del prodotto 
per sostenere 1 prezzi, ridu­
zione di alcuni tipi di scor­
te. La riduzione più forte fra 
t grossi produttori si è veri­
ficata In Libia, che ha estrat­
to 11 39,1 per cento In me­
no di greggio nel primo se­
mestre, con una leggera ri­
presa In giugno (meno 11 
per cento). Segue 11 Kuwait, 
con una riduzione del 25 per 
cento nel semestre, attenua­
ta al 23 per cento In giugno. 
Il più grande esportatore, la 
Arabia Saudita, ha diminuito 
del 18,2 per cento per la me­
dia del semestre appesanten­
do tale tendenza In giugno. 
quando 11 calo ha raggiunto 
11 23,3 per cento. L'Iran, se­
condo grande esportatore — 
che aveva programmato au­
menti di produzione del 20 
per cento all'anno per finan­
ziare I plani di sviluppo In­
terno — ha ridotto dell'I 1.3 
per cento nel semestre e del 
l.->,5 per cento In giugno. La 
Nigeria, paese arrivato di fre­
sco fra l grandi esportato­
ri, ha ridotto del 24.8 per 
cento nel semestre e del 31.3 
per cento nell'ultimo mese. 
Molto rortl anche le riduzio­
ni del Venezuela, grande for­
nitore degli Stati Uniti (me­
no 19 per cento nel seme­
stre), dell'Indonesia (meno 
16,3 per cento nel semestre 
ma meno 25,1 per cento In giu­
gno). l'Algeria (meno 22.8 per 
cento nel semestre). 

Le eccezioni alla riduzione 
sono pochissime e significa­
tive. L'Iraq, avendo aumen­
tato la produzione del 11.2 
per cento nel semestre e del 
29,1 per cento In giugno, be­
neficia di una politica di scam­
bi Internazionali che diversifi­
ca maggiormente le destina­
zioni del prodotto e mira. In 
termini brevi, a collocarsi fra 
1 grandissimi esportatori. 

India: la Corte 

Suprema esamina 

un ricorso 

contro Indirà 

NEW DELHI, 25. 
La corte suprema Indiana 

ha cominciato oggi l'esame 
del ricorso presentato contro 
l'emendamento costituzionale 
che sottrae al potere giudizia­
rio ogni vertenza riguardante 
l'elezione del presidente e del 
vice presidente della repub­
blica, del presidente della ca­
mera e. caso In questione, 
del primo ministro Indirà 
Gandhi. 

Il 12 giugno l'Alta Corte di 
Allahabad aveva giudicato In­
dirà Gandhi colpevole di Irre-
solarità elettorali, reato che 

comporta la sospensione da 
cariche pubbliche per sei an­
ni. E' noto che Indirà Gan­
dhi ha reagito proclamando 
lo stato d'emergenza, e 11 par­
lamento ha approvato li succi­
tato emendamento. 

Contro l'emendamento ha 
presentato ricorso l'esponente 
socialista RaJ Naraln. attual­
mente detenuto, l cui avvo­
cati sostengono che l'emenda­
mento altera la struttura fon­
damentale della costituzione, 
ed è stato approvato da una 
sessione parlamentare non 
valida. 

In attesa che la corte Su­
prema decida, la condanna 
del tribunale di Allahabad re­
sta sospesa. Al lavori del tri­
bunale supremo, e più pre­
cisamente di una sua sezio­
ne formata da cinque giu­
dici presieduti dal presiden­
te A. N. Ray, non sono stati 
ammessi 1 giornalisti stra­
nieri. 

Ted Kennedy 
non disse la 

verità sulla 

morte di Mary Jo? 

WASHINGTON. 25. 
I genitori di Mary Jo Ko-

pechne non sono soddisfatti 
del racconto latto dal sena­
tore Edward Kennedy sull'In­
cidente automobilistico nel 
quale perse la vita la loro 
figliola, allora segretaria del 
senatore del Massachusettes. 

In un'Intervista rilasciata 
al settimanale New Times l 
coniugi Kopechne affermano 
di ritenere che la figlia dor­
misse sul sedile posteriore 
della vettura di «Ted» Ken­
nedy quando questa usci fuo­
ri strada precipitando nello 
stagno di Chappaquiddlck. La 
madre di Mary Jo aggiunge 
dal canto suo di ritenere che 
Kennedy fosse ancora confu­
so per l'Incidente quando ri­
lasciò le prime dichiarazioni 
e che fu mal consigliato. 

Secondo Neu) Times è quo-
•La la prima Intervista rila­
nciata dal Kopcchne ad una 
pubblicazione americana da 
quando sei anni la avvenne 
l'Incidente di Chappaquid­
dlck. 

L'Unione degli Emirati A-
rabl (Abu Dhabl», che ave­
va diminuito nel semestre del 
18 per cento, m giugno ha 
aumentato la produzione an­
che per esigenze di continui­
tà delle entrate finanziarle. 
Del resto, uru s«rte di gran­
di esportatori di fronte al 
contenimento d-lle rendite pe. 
trollfere. cercano prestiti al­
l'estero: Indonesia. Algeria e 
forse presto l'Iran sono fra 
questi. 

La riduzione del flusso di 
rendite rappresenta tuttavia 
un problema minore. L'aspet­
to più grave, di cui nessu­
no parla, è quello delle at­
trezzature per migliala di mi­
liardi che rimangono Inattive. 
Le società petrolifere preten­
dono che paghiamo an­
che quelli olla pompa della 
benzina e per assicurare la 
continuità di rifornimenti al­
le centrali termoelettriche. L' 
Arabia Saudita, dove è ope­
ratore Il consorzio USA A-
RAMCO. ha Installato una ca­
pacità di 10 milioni di bari­
li al giorno e ne estrae per 
6 milioni e 800 mila. L'Iran 
ha Installato per 8.5 milioni 
di barili e ne estrae per 5.1 
Il Kuwait estrae per la me­
tà della portata del suol poz­
zi: 2 2 milioni di barili su 
3.8 milioni. La Libia per 1,3 
milioni su 3 milioni. Non è 
azzardato dire che un ter­
zo degli Investimenti Detroll-
Terl mondiali è Inutilizzato. 
Nel prezzo del petrolio che u-
slamo ci sono anche I pro­
fitti su quegli Investimenti. 

Questa la situazione alla vi­
glila di un avvenimento, la 
riunione di settembre dell'Or­
ganizzazione del paesi espor­
tatori di petrolio, attorno a 
cui già sono In pieno svi­
luppo manovre contrastanti. 
Viene dato per scontato che 
vi sarà aumento del prezzi 
da parte del paesi produtto­
ri ma, stando al fatti, le so­
cietà petrolifere multinaziona­
li sono più Interessate a ta­
le aumento degli stessi go­
verni del paesi produtto­
ri. Non a caso le società 
petrolifere chiamano « au­
mento » anche un eventuale 
allineamento del prezzi at­
tuali all'Inflazione mondiale 
che. nel fatti, sarebbe solo 
un recupero di potere d'ac­
quisto. Le società petrolifere 
si preparano a mettere a 
frutto tale eventuale adegua­
mento trasferendolo al consu­
matore, con l'appoggio del go-' 
verni. In misura maggiore e 
talvolta moltipllcata. Le so­
cietà petrolifere non vogliono 
pagare 1 frutti della loro po­
litica, che ha condotto alla 
attuale crisi, hanno una fa­
me Immensi di capitali — 
8 miliardi di dollari soltanto 
per attivare l'estrazione di pe­
trolio nell'Alaska prevista nel 
1977 — ed Intendono ottene­
re un profitto anche sugli In­
vestimenti «disoccupati» 

La riduzione del consumi di 
petrolio In Europa occidenta­
le, ad esemplo, non ha an­
cora portato alla chiusura 
delle raffinerie più vecchie 
e quindi nd alto costo di e-
serclzlo. Non ha portato an­
cora a ridurre le enormi sp»-
se fatte lungo le strade In 
una rete di distribuzione ple­
torica. La posizione di coman­
do sul mercato è rimasta al­
le compagnie Internaziona­
li anche quando 1 campi oc-
troliferl sono stati nazionaliz­
zati La crisi economica vie­
ne fatta pagare a! paesi pro­
duttori con riduzioni del­
la vendita. 

Naturalmente, le compagnie 
monopolistiche vogliono otte­
nere riduzioni di prezzo dal 
paesi produttori ma si riser­
vano, in quanto arbttre del 
mercato, di <c fare le parti » 
tra paese produttore e pae­
se consumatore. Chiedono 
prezzi più bassi all'origine per 
conservare più facilmente una 
posizione di comando al con­
sumo, altrimenti scossa dalla 
riduzione delle vendite e dalla 
crisi economica che ne deri­
va. Di qui gli appelli pate­
tici al paesi esportatori di pe­
trolio In nome « del paesi pui 
poveri che ci rimettono di 
più » mentre, In realtà. I pae­
si poveri consumano una par­
te centesimale del petrolio 
mondiale. 

- Le compagnie Internazionali 
lamentano. In particolare, che 
« ora tutti vogliono diventare 
Indipendenti » nelle forniture 
di energia, equivocando fra 
indipendenza ed autarchia. 
Diventare indipendenti — at­
traverso una diversificazione 
molto ampia delle fonti, in 
modo che l'acquisto di un i 
di osse non sia obbligatorio 
e determinante per l'Intera 
economia nazionale — è Inve­
ce non soltanto un diritto ma 
un bene per la dinamica e-
conomlea In quanto un tale 
obiettivo si può conseguire 
soltanto abbattendo le posi­
zioni monopolistiche, La po­
sizione dell'Italia. In questo, 
fa scuola perche l'autonomia 
qui passa per 11 migliore li­
so di risorse nazionali — H 
cominciare dagli Idrocarburi 
gassosi, dall'aiiprofondlmento 
del programmi di ricerca --
fino allo SVIIUDDO di un va­
sto Impegno tecnico e sclen-
tifico per utilizzare fonti di­
verse dal petrolio. CI sono 
vie diverse, ooooste. per con-
seguire una riduzione del co­
sto dell'energia ed una di os. 
se — quella, appunto, della 
diversificazione — è Dercorrl-
bile senza « guerre del petro­
lio» in quanto si l'onda so­
pra progressi effettivi della 
struttura economica mondia­
le 1 cui benefici potranno es­
sere condivisi da tutti I pro­
tagonisti del mercato mon­
diale. 

Crescendo di dichiarazioni ottimistiche delle fonti americane al seguito di Kissinger 

Sarebbe pronto «al novanta per cento» 
il nuovo accordo fra Egitto e Israele 

Il segretario di Stato americano, giunto ieri mattina ad Alessandria, si è incontrato a lungo con Sadat e gli altri dirigenti egiziani e in serata è tornato in 
Israele - Convocati per domani i governi del Cairo e di Tel Aviv - Le truppe egiziane avannerebbero fino a otto chilometri oltre l'attuale zona-cuscinetto 

ALESSANDRIA — Sadat conversa con I a'ornalistl durante una pausa del colloqui con Kissinger 

GRECIA: malgrado la forte e larga opposizione dei partiti 

Il governo propone di commutare 
la pena di morte ai colonnelli 

Manifestazioni d i giovani e di gruppi extraparlamentari ad Atene contro la iniziativa 
del governo — Spetterà al presidente della Repubblica prendere la decisione — Pat-
takos, Makarezos e altri quindici presenteranno ricorso per « irregolarità procedurali » 

Secondo Reston del « N. Y. Times » 

Imminenti i negoziati 
tra Cuba e gli USA? 

NEW YORK. 25 
Il New York Times affer­

ma oggi. In un articolo a fir­
ma di James Reston. Invia­
to speciale del quotidiano al­
l'Avana, che Fldel Castro si 
appresta ad Iniziare colloqui 
diplomatici con gli Stati Uniti. 

Il primo ministro cubano 
ha ricapitolato, In un collo­
quio con 11 noto giornalista 
del .Veni York Ttmei, le pro­
prie obiezioni ed esigenze di 
fronte alle richieste america-
cane di riparazioni In favore 
delle società e del cittadini 
americani residenti a Cuba 
prima della rivoluzione, Re­
ston sostiene, nel suo articolo, 
che gli Stati Uniti pretendo­
no da Cuba più di quanto 
pretendano o abbiano prete­
so dall'Insieme degli altri pae­
si socialisti, dopo la secon­
da guerra mondiale. 

Reston si 6 Intrattenuto a 
lungo con Pldel Castro, 
la stessa settimana In cui gli 
Stati Uniti hanno annunciato 

la parziale abolizione del-
l'« embargo» commerciale 
Istituito contro Cuba quindici 
anni fa. Egli riferisce che il 
primo ministro cubano gli ha 
fatto presente che. se 11 go­
verno americano gli « presen­
terà una fattura », riceverà 
in cambio la nota del danni 
provocati dal suo blocco com­
merciale. 

«Castro — selve Reston — 
ha affermato d o con molta 

calma, come t,e stesse parlan­
do di un semplice scambio di 
fatture di lavanderia ». 

Castro ha aggiunto che po­
trebbe anche chiedere un In­
dennizzo agli Stati Uniti per 
l'occupazione, da parte di 
questi ultimi, di un lembo 
di territorio cubano, quel­
lo dove è Installata la base 
americana d! Guantanamo. 

Un morto in 

un conflitto fra 

studenti turchi 
ISTANBUL. 25 

Un morto e vari feriti sono 
11 bilancio degli scontri av­
venuti oggi tra giovani di 
opposte tendenze politiche 
nella cittadina di Klrsehlr, 
nell'Anatolia centrale. La 
polizia ha detto che 1 tumulti 
sono scoppiati quando gli 
studenti del «Club idealista», 
di tendenze filofasciste, han­
no cominciato ad affiggere 
nelle strade manifesti poli­
tici. Essi sono venuti alle 
mani con un gruppo di stu­
denti di sinistra, E' comin­
ciata una -fitta sassalola e 
ne è nata una battaglia a 
colpi di sbarre di ferro e 
pugni. La polizia ha effet­
tuato sette fermi, 

ATENE, 25 
Malgrado la torte opposizio­

ne espressa da tutte le for­
mazioni politiche, dalla sini­
stra fino al centro, il governo 
presieduto da Karamanlls ha 
deciso questa mattina d! «rac­
comandare» la commutazione 
delle condanne a morte In­
flitte a Papadopulos. Patta-
ko.s e Makarezos. in ergastoli. 
La decisione, scontata dopo 
l'annuncio fatto poco dopo la 
lettura della sentenza sabato 
scorso, ha Immediatamente 
provocato manifestazioni di 
protesta da parte di gruppi 
extraparlamentari e di orga­
nizzazioni giovanili. I mani­
festanti gridavano slogans co­
me « Morte agli assassini! » e 
« Nessuna clemenza per 1 fa­
scisti I ». Una grossa manife­
stazione si è svolta in modo 
ordinato davanti al Politecni­
co dove prese avvio la rivolta 
popolare del novembre 1973. 
11 regime del colonnelli in­
viò allora 1 carri armati per 
stroncare la protesta lascian­
do sullo strade 23 morti, Un 
procedimento giudiziario per 
questi l'atti è già stato aperto 
dn tempo a carico di Papa­
dopulos e del suol complici. 
Il processo si celebrerà a no­
vembre. 

Un comunicato del consiglio 
del ministri diffuso nella tar­
da mattinata afferma che la 
commutazione delle tre con­
danne a morte nella pena al­
la reclusione a vita verrà 
raccomandata secondo la pro­
cedura prevista, attraverso 11 
ministero del'a giustizia, qua­
lora Il verdetto pronun­
ciato sabato divenga Irrevo­
cabile. 

Secondo la procedura vi­
gente i tre condannati a mor­
te possono chiedere la revi­
sione del processo per « Irre­
golarità procedurali» davanti 
alla corte suprema di giusti-

Polemica tra Pinochet e Leigh 
sul disastro economico in Cile 

I due caporioni del regime ammeltono la gravità del continuo impoveri­
mento della popolazione - Alla luce l'ampiezza dei dissensi interni alla giunta 

SANTIAGO. 25. I 
Il capo della Giunta, ge­

nerale dell'esercito, Augusto 
P'.nochet, ha ammesso che la 
politica economica finora se­
guita ha comportato un « co­
sto sociale » che avrebbe po­
tuto essere « un poco mino­
re » e ha poi affermato, In 
polemica con altro membro 
della giunta, che « non esi­
stono alternative ». 

Pinochet. ha risposto. In 
un'Intervista al giornale «La 
Tercera », al comandante del-
l'av.azione Guatavo Leigh 
Imembro della giunta insie­
me all'ammiraglio Merino Ca­
stro e al generale del cara­
binieri Cesar Mendoza) 11 
quale, giovedì scorso, aveva 
detto che il « plano d: risa­
namento » deciso dalla ditta 
tura sta comportando gravi 

sofferenze per le categorie più 
disagiate della popolazione e 
che « qualcosa deve essere 
fatto » al riguardo. Pinochet 
ha replicato: « Sono d'accor­
do con |1 generale Leigh che 
11 costo sociale avrebbe po­
tuto essere un po-o minore. 
Ma devo anche d.rgh: quale 
altra soluzione e possibile'* 
Forse stampare moneta o 
chiedere prestiti? ». 

Com'è noto la disoccupa/..o-
ne In Cile si aggira oramai 
Intorno al 20 per cento, l'in­
flazione anche quest'anno ha 
•superato (dati ufficiali) il 350 
per cento mentre 1 salari 
hanno perso In due anni ol­
ire la metà del loro potere 
d'acquisto, 

E' questa la prima esplici­
ta polemica tra il presidente 
della Giunta e uno dei mem 

bri di essa a cui sia slata 
data pubblicità. Essa mette 
in luce l'ampiezza dell'Inter­
no dissenso di rronte alla ca­
tastrofica situazione economi­
ca, ma non dellnea tcndenir 
che si dividano sulla que­
stione del ritorno alla demo­
crazia o del riconoscimento 
delle libertà Individuali. Si 
trat ta piuttosto di due modi 
di Intendere l'esercizio della 
dittatura. Mentre Pinochet 
appare preoccupato esclusiva­
mente di garantire 11 profitto 
caDitallstlco come unico mez­
zo per ottenere la « ripresa », 
In Leigh sembra esprimersi 
una tendenza più organica­
mente fascista con 11 baga­
glio « sociale », cioè, delle 
ideologie corporative di tri­
ste memoria. 

zia, l'Areopagos. Quest'ulti­
mo, entro sei mesi, dovrà e-
manare una sentenza di re­
visione dì tutto 11 dibatt.men­
to, oppure confermare 11 ver­
detto del tribunale, Subito do­
po l'annuncio del verdetto del­
la Corte suprema, la proce­
dura ordinarla prevede 
la convocazione del Consiglio 
di clemenza del ministero del­
la giustizia che. esaminato 
11 verdetto dell'Aeropagos, 
proporrà al presidente della 
Repubblica la commutazione 
o .meno della pena. 

In serata 11 legale di Pa­
padopulos ha annunciato 
smentendo voci diverse che 
l'ex dittatore non Intende 
presentare ricorso, contrarla-
mente a quanto hanno fatto 
sapere gli altri 17 Imputati 
condannati 1 quali chiederan­
no la ripetizione del proces­
so alisi Corte suprema. 

Qualora tuttavia il massi­
mo organismo giurisdiziona­
le ellenico dovesse accogliere 
le Istanze degli Imputati an­
che Papadopulos verrà pro­
cessato di nuovo. 

La decisione del governo 
presieduto da Karamanlls ha 
sollevato già nei giorni scorsi 
ampie polemiche, Si sono pro­
nunciati contro la decisione 
di commutare la pena tutti 1 
partiti di sinistra e 11 capo del 
partito di centro Mavros non­
ché lo stesso Panagulls che 
nel 1968 attento alla vita del 
dittatore Generale e stata la 
meraviglia per la fretta con 
cui Karamanlls ha annuncia­
to la sua Intenzione. 

Alcuni osservatori credono 
di vedere nell'atteggiamento 
di Karamanlls una sua debo­
lezza nei confronti di alcuni 
settori delie forze armate e 
In genere delle forze di de­
stra ancora presenti ir Gre­
cia, Il leader del partito so­
cialista panellenico, Andreas 
Papandreu, ha affermato che 
Il frettoloso annuncio del go­
verno dimostra la Incapacità 
dell'attuale gruppo dirigente 
di controllare la situazione 
e quindi ha dichiarato che per 
uscire dalla crisi attuale non 
iiman f l altro da lare che scio­
gliere 11 parlamento e Indire 
nuove elezioni. Sia pure con 
tono diverso e con diverse 
conclusioni si sono espressi 
su questa linea gli a'tri lea-
ders del partiti di sinistra. 
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I CATTOLICA • HOTEL LA PLACE 
i Via Dante - Tel 0S41 962.170 
i 50 mttn mere, corner» con senza 
I strvizi, cucina speciale abbon­
dante. Sensazionale- Ime agosto i 
e settembre L. 4 200-4 000 tutto I 

I compreso. (192) I 

HOTEL BELLEVUE 
TICO (VALVERDE) . 
86.216. 
tenibro 
portoni 

| 

Dui 25 8 a 
L. 4 500 al 

- CESENA-
T c 0 5 4 7 ' 
lutto sei-

giorno per 
Bambini sconto L. 1 000 . 
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BEIRUT. 25 
L'accordo Israelo-eglzlano 

sarebbe « fatto al 90 per cen­
to », secondo fonti diploma­
tiche americane, ed il segre­
tario di Stato Kissinger ha 
sensibilmente accelerato la 
sua spola: partito stamani da 
Tel Aviv per Alessandria dove 
si è Incontrato con Sadat e 
con gli altri dirigenti del Cai­
ro.' è rientrato già stasera in 
Israele per tornare ancora 
una volta in Egitto nella gior­
nata di domani. Lo stesso 
Kissinger, Interrogato dal 
giornalisti, ha accentuato le 
sue dichiarazioni di «speran­
za » ed « ottimismo », ma non 
ha voluto dire niente di pre­
ciso sulla conclusione dell'ac­
cordo né sul suol tempi. 

E' da rilevare peraltro che, 
durante 11 volo da Tel Aviv 
ad Alessandria, un funziona­
rlo al seguito del segretario 
di Stato — dopo aver detto 
che Kissinger e Sadat avreb­
bero lavorato insieme alla 
stesura del testo dell'accordo 
e alle mappe che precisano 
l particolari del ritiro Israe­
liano e della correlativa avan­
zata egiziana — ha confer­
mato che l'accordo è fatto 
al 90 per cento, ma che ri­
mane il compito «estrema­
mente delicato » di trascri­
vere in parole ciò che è stato 
concordato nei ripetuti collo­
qui di questi giorni: e tale 
compito è tanto più «deli­
cato» In quanto Sadat ha di­
chiarato che « nulla sarà se­
greto » e d'altro canto 1 di­
rigenti Israeliani hanno for­
malmente chiesto che le even­
tuali concessioni di natura po­
litica, economica e diploma­
tica che l'Egitto sarà dispo­
so a fare vengano rese di 
dominio pubblico. 

Il funzionarlo ha rilevato 
che nessun ostacolo Inatteso 
si e finora presentato nel cor­
so della trattativa portata 
avanti da Kissinger, ma che 
quello della trascrizione delle 
Intese e un « Infido terreno 
diplomatico». 

Per quel che riguarda I 
contenuti dell'accordo, oltre a 
quanto già reso noto nel gior­
ni scorsi, le Indiscrezioni di 
fonte diplomatica affermano 
che e stato ottenuto l'assenso 
dell'Egitto su un punto con­
troverso che gli Israeliani ri­
tenevano assai Importante: 
vale a dire II mantenimento 
di una postazione di controllo 
elettronico con peisohale mi­
litare di Tel Aviv sul versan­
te occidentale del passi di 
Mltìa e Gidl idal quali gli 
israeliani devono ritirarsi), 
nella località di Umm Kha-
bhiba. In cambio, una ana­
loga postazione con personale 
militare egiziano verrebbe in­
stallata sul versante orien­
tale del passi. In entrambe 
le postazioni vi sarebbe an­
che una presenza « simboli­
ca » di personale statunitense, 
mentre altre sei postazioni, 
sul due versanti del passi, 
.sarebbero Interamente affida­
te a personale americano. I 
dettagli di questa presenza 
americana sono uno dei punti 
ancora da concordare. 

Un altro problema In fase 
di definizione è quello delle 
nuove linee militari. Essendo 
ormai acquisito che le truppe 
israeliane si ritireranno ad 
oriente dei passi e che gli 
egiziani occuperanno tutta la 
attuale zona-cuscinetto vigi­
lata dal « caschi blu », rimane 
da definire fino a che punto 
essi potranno avanzare verso 
Mltla e Gldi. Sembra che 
Sadat abbia ormai accanto­
nato la richiesta di portare 
le sue truppe fino al passi: 
secondo indiscrezioni ancora 
da verificare. Israele avrebbe 
comunque già accettalo che 
le truppe del Cairo si spin­
gano ad almeno otto chilo­
metri oltre l'attuale zona-cu­
scinetto. Su entrambe le que­
stioni, comunque, vale a dire 
su quella del posti di con­
trollo elettronico e su quel.a 
delle linee di attestamento 
delle rispettive forze, Kissin­
ger Ieri sera, dopo clnqje 
ore di colloqui con 1 dirigenti 
Israeliani, ha dichiarato che 
« si è continuato a fare pro­
gressi e le divergenze fra le 
due parti hanno continuato 
a diminuire»; tuttavia, egli 
non ha voluto impegnarsi — 
come si è detto — in previ­
sioni più vincolanti, afferman­
do che del completamento 
dell'accordo non può «essere-
sicuro polche non abbiamo 
ancora concretamente comin­
ciato la sua stesura, Ciò sarà 
più eh,aro tra qualche giorno. 
Spero — ha aggiunto — che 
vi sarà un accordo », 

Quanto alle resistenze e al­
le preoccupazioni della Siria, 
funzionari americani hanno 
detto che vi sarebbe un'inte­
sa secondo cui Israele av-
viera trattative con Damasco 
per una qualche forma di ul­
teriore disimpegno sul Golnn 
subito dopo la conclusione 
dell'accordo lsraelo - egizia­
no; Kissinger — ha agglun. 
lo la fonte — e convinto che 
vi sia margine per una trai 
tatlva fra Damasco e Tel 
Aviv. 

Un elemento significativo e 
costituito dal concorrente an­
nuncio che mercoledì il go­
verno israeliano si riunirà in 
seduta straordinaria, mentre 
nella stessa giornata il m.-
nistro degli esteri egiziano 
Fahml riferirà al suo gover­
no sull'andamento delle trat­
tative. Al Cairo e anche con­
vocata per il 1. settembre 
una sessione dell'Assemblea 
del Popolo; e poiché Kiss n-
ger deve essere di ritorno 
negli Stati Uniti entro lo stes­
so giorno i per parlare il 2 
settembre di fronte all'Assem­
blea generale dell'ONU) cin 
]IA fatto a\anzare l'ipotesi che 

il segretario di Stato riten­
ga di poter concludere la 
sua spola — e quindi defi­
nire l'accordo — entro la cor­
rente settimana. 

Come si e detto, Kissinger 
ha avuto ieri sera cinque ore 
di colloqui con 1 dirigenti di 
Tel Aviv e stamani, poco do­
po le 8 (italiane!, si e reca­
to In aereo ad Alessandria. 
Raggiunta In elicottero la re­
sidenza di Sadat: il segreta­
rio di Stato si e messo su­
bito al lavoro con il presi­
dente egiziano. E' stato al 
momento dell'arrivo — dopo 
che Kissinger e Sadat si so­
no salutati calorosamente, ab­
bracciandosi e baciandosi al­
la maniera araba — che vi 
e stato uno scambio di bai-
tute con 1 giornalisti. Sadat 
ha eluso molte domande su 
problemi specifici. Circa le 
Informazioni di fonte l.sraella-
na secondo cui l'Egitto si im­
pegnerebbe, per la durata del­
l'accordo, a non partecipare 
ad una guerra fra un altro 
Paese arabo e Israele, egli 
ha risposto: «Gli Israeliani 
dicono sempre molte cose: 
non sono disposto a rispon­

dere a tutto ciò che dico­
no » 

Kissinger si e Intrattenuto 
un'ora con Sadat e un'altra 
ora con 11 presidente e va­
ri membri del soverno. suc­
cessivamente, mentre il se­
cretarlo di Stato era a co­
lazione col m.ni.stro desk e-
steri Fatimi. Sadat e 1 suoi 
consiglieri si sono messi a! 
lavoro per redigere le ultime 
controproposte egiziane, che 

' Kissinger ha poi portato sta-
i sera stessa m Israele, 
I Partito da Alessandria :n 
j serata Kissinger all'aereopor-
, to si è ancora una volta in­

trattenuto con 1 giornalisti, 
i affermando di ritenere di a-
1 ver compiuto « un buon la-
I voro » e di essere « soddl-
I sfatto del colloqui avuti qui 

oggi ». Dal canto suo una 
fonte ufficiale egiziana ha 
detto che nei colloqui odier­
ni sono stati esaminati « al­
cuni punti importanti ». Kis­
singer ha detto che sarà di 
nuovo In Egitto domani o al 
più tardi mercoledì e ha con­
fermato che. prima di la-
sciare 11 Medio Oriente, si re­
cherà anche In Arabia Sau­
dita e in Giordania, 

Abbandonate in mezzo a una strada 

Altre due vittime 
della violenza 

in Nord Irlanda 
i 

I Sono 121 gli uccisi dall'inizio della tregua - « Giù-
] stiziato » dall'IRA un omicida cattolico (18 ann!) 

Verso la ripresa della guerra a oltranza nell'Ulster? 

LONDRA, 25 
i Anche il lungo week-end di 

tarda estate, che imlsce que-
| sta sera, è stato insanguinato 
i dalla violenza s°t 'aria che ha 

latto negli ultimi 195 giorni, 
da quando e Iniziala la tre­
gua dell'iRA. ben 121 vittime. 

Le ultime due sono stute 
trovate questa nott**: 1 corpi 
di due giovani di meno di 
trent 'annl. abbandonati da 
Qualcuno .jn mezzo alla stra­
da. -E "lo paurp e arrivata a 
tal punto che nemmeno la'pie-
tà può avere la meglio sulle 
ragioni di sicurezza: cosi, per 
tutta la notte. 1 morti sono 
stati lasciati nella strada e 
so'o stamane, alla luce del 
sole, le lorze di sicurezza 
hanno potuto recuperare le 
salme con la certezza che non 
fossero collegate a trappole 
esplosive. 

Questo episodio. « normalis­
simo » nella routine allucinan­
te dell'Ulster, e l'altro di sa­
bato, quando é stata bruciata 
e completamente distrutta la 
nuova chiesa p a r r o c c h i e di 
St. Anthony a Lame, sono 
stati I momenti salienti delle 
ultime 4S ore, insieme con la 
agghiacciante «esecuzione» da 
parte della sua stessa gente 
di un giovane cattolico, giu­
dicate colpevole di un delitto 
« odioso ». 

Secondo la ricostruzione 
della polizia i provuionals 
dell'IRA hanno processato e 
condannato a morie un ragaz­

zo di ir» anni, g.udlcalo col­
pevole dell'assassinio di Sa­
muel Llv.ewllyn. Quest'ultimo 
di 2fl anni, protestante assi, 
stente sociale, si era prestato 
nd aiutare a riparare una ca­
sa cattolica danneggiata da 
una esplosione Gli era stato 
assicurato un salvacondotto, 
ma era caduto sotto 1 colpi 
del ragazzo. Il suo cadavere 
era stato poi trascinato via. e 
l'assassino, con una banda di 
altri giovani, aveva infierito 
sul corpo prima di bruciarlo. 

L'episodio aveva scosso vi­
vamente anche la comunità 
cattolica per la brutalità del 
crimine. A quanto rive­
lano fonti vicine all'IRA, il 
giovane « giustiziato» era già 
stato punito in passato per 
episodi d! brutalità. 

Questa violenza, che sotto 
l'egida di una tregua uffi 
fidale ha imperversato ne] 
l'Ulster negli ultimi sette me­
si, non accenna a diminuire 
Mentre continuano ì colloqui 
politici, a rilento e a stento, 
per trovare una soluzione di 
compromesso e creare un go 
verno locale funzionante, fra 
cattolici e protestanti, ci s. 
chiede oggi che cosa riserva 
il luturo immediato alla prò 
vinci», travagliala da anni di 
guerra. La violenza striscian­
te potrebbe degenerale nuo­
vamente in un vero e prò 
prio conflitto, m una guerra 
civile e a oltranza. 


